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rv-T'" Dopo gli anni del miracolo quelli dei sacrifici chiesti solo alle masse popolari 

Duri colpi all'occupazione 

.Mi7/e licenziati 
in un mese a 

Le officine Bosco han­
no comunicato ieri il 
dimezzamento dell'ora­
rio di lavoro - Elettro-
carbonium: stessa pro­
duzione dopo i licenzia­
menti e la riduzione 

di orario 

Dal nostro corrispondente 
;••••• TERNI, 22. ' 

Alla Bosco di Terni ed al-
l'Elettrocarbonium di Narni 
si è nuovamente e brusca­
mente acutizzata la situazio­
ne. La direzione delle offici­
ne Bosco ha comunicato sta­
mane alla Commissione in­
terna la decisione di ridurre 
l'orario di lavoro a 24 ore la 
settimana. La CI. ha respinto 
questo drastico provvedimen. 
to denunciando, nel corso di 
una assemblea operaia, i ri­
catti esercitati in questi ulti­
mi mesi dal grande capitale 
straniero presente alla Bosco 
attraverso la Phoenix tedesca 
e la Favet-Girel francese. 

Nell'aprile scorso la dire­
zione della Bosco ; aveva ri­
chiesto il licenziamento di 70 
lavoratori. A seguito dell'agi­
tazione degli operai e delle 
iniziative dei sindacati il ri­
sultato sul quale è convenuto 
lo stesso padronato è stato 
questo: ~ 35 operai trasferiti 
nelle industrie tedesche della 
Phoenix e 20 licenziamenti. 
Tuttavia la Bosco ha conti­
nuato a ridurre l'orario di 
lavoro a 40 ore settimanali 
sin dal maggio scorso. Oggi 
si chiede che per almeno tre 
mesi si facciano 24 ore, il che 
equivale a dire che un ope­
raio della Bosco con la sua 
famiglia deve vivere con 24 o 
25 mila lire mensili, dopo le 
note falle apertesi nei bilanci 
familiari. 

In questa situazione, come 
nel • caso dell'Elettrocarbo-
nium di Narni, del gruppo 
SIEMENS, siamo in presenza 
di una politica in cui come 
sempre si sovrappongono gii 
interessi padronali, i pro­
blemi della razionalizzazione 
e riassestamento produttivo 
ai danni dei lavoratori, della 
economia locale già dissesta­
ta e colpita in questi ultimi 
mesi da mille licenziamenti 
All'Elettrocarbonium di Nar­
ni, nonostante che dal gen­
naio scorso i 1.200 operai ab­
biano subito il taglio del­
l'orario settimanale di lavoro, 
prima a 48 ore e ora a 43 ore, 
la produzione degli elettrodi, 
delle spazzole e dei carbon­
cini è equivalente a quella 

. dello scorso anno. Peraltro 
nella lettera inviata ai sinda. 
cati e alla Associazione indu­
striali l'Elettrocarbonium non 
menziona il tipo di difficoltà 
che definisce « ovvie >. 

La realtà è che l'Elettrocar­
bonium, con 70 operai in me­
no - dimessi < volontariamen­
t e » , e con sette mesi di ora­
rio ridotto ha ottenuto la 

• stessa - produzione dell'anno 
scorso. Quindi i lavoratori do­
vrebbero pagare due volte: 
prima col taglio dei salari già 
miseri, al tempo stesso con 
l'aumento del ritmo di produ­
zione e della fatica, poi oggi 
col licenziamento di 250 uni­
tà. Le tre organizzazioni sin­
dacali, CGIL. CISL e UIL, 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione e richiesto la soli­
darietà della popolazione di 
Terni e Narni per respingere 
i licenziamenti. Domani gli 
operai fermeranno per due 
ore per turno la produzione 
e si riuniranno in assemblee 

. apposite per decidere ulterio­
ri forme di agitazione. , 

Alberto Provantini 

13s statali: 
messaggio 
di Segni 

alle Camere 
E' stato distribuito a Monte-

T: ";, citorio e a Palazzo Madama il 
£>'-:•: messaggio alle Camere con il 
li''-". Quale il Presidente della Repub-
&X blica ha rinviato al Parlamento 
JÌKK il ddl sulla integrazione della 
;£V 13» mensilità dovuta al perso-

; *£,*/. naie statale in attività di servi-
*:/ zio • in quiescenza per il 1963. 
l^l-. Il provvedimento — che è stato 
fij. rinviato in quanto mancava la 

- relativa copertura — sarà pro-
- babilmentc riesaminato dal Par-
-lamento prima della sospensio­

n i ne dei lavori per le- vacanze 
'%/ estive. 
ì'*- La questione, comunque, sarà 
• ìj, affrontata, insieme con altri 

^ p r o b l e m i relativi alla attività 
&>' fcgislativa, nella conferenza dei 

> capigruppo che sarà indetta sia 
• Montecitorio, che a Palazzo 
Madama dopo il dibattito sulla 

Metallurgici 

Scioperi 
allaSIEUt 
e La Spezia 
per i premi 

'' Proseguono gli scioperi pro­
vinciali e aziendali dei metal­
lurgici per il rispetto del con­
tratto e, in particolare, per i 
premi di produzione. 

Ieri hanno scioperato i 1500 
dipendenti della SIELTE. Oggi. 
in provincia di La Spezia, gli 
operai della Termomeccanica 
sospendono il lavoro per 4 ore. 
Domani alla Oto Melara e sa­
bato all'Ansaldo Muggiano lo 
sciopero sarà di 24 ore I tre 
sindacati che unitariamente 
guidano la lotta hanno deciso 
di programmare anche per l'en­
trante settimana altre lotte. 

Confezioniste 

Progressi 
nella trattativa 

per il nuovo 
contratto 

Sono stati siglati ieri a 
Milano alcuni importanti arti­
coli del contratto di lavoro del­
le confezioni in serie dì ve­
stiario. Fra gli altri, l'articolo 
sul cottimi che aveva provo­
cato una i precedente » rottura; 
quello sui diritti sindacali che 
istituisce permessi retribuiti di 
6 ore mensili x (fino a 400 di­
pendenti) e di 8 ore per le 
altre fabbriche e il diritto dei 
sindacati di riscuotere i con­
tributi tramite assegno. Le trat­
tative conclusive sonò state 
aggiornate all'8 e 9 settembre. 

Aumenta l'agitazione 

Gli statali 
serio ostacolo 

altro anno 
Decisioni vincolanti dovrebbero essere prese a 
Bruxelles nella riunione dei ministri degli Esteri 
convocata per il 29 e 30di questo mese -Sod­
disfazione per gli impegni programmatici d j . 
Moro e Nenni - Da lunedì in circolazione nella 
Germania Federale un biglietto di banca da 

1000 marchi (157.250 lire) 

• - v 

per il governo 
Al disagio generale, dovuto alla mancata attua­
zione degli stipendi funzionali, si aggiungono le 

lotte per i numerosi problemi insoluti 

H . 

ti&&\ **££*£ :-xk* 

Una viva, diffusa agitazione 
regna fra gli statali e in parti­
colare fra i postelegrafonici e 
i ferrovieri che sono stati,- ne­
gli ultimi giorni, protagonisti 
di combattive astensioni dal 
lavoro. 

Al fondo di questo stato di 
tensione vi è la insoddisfazio­
ne per il modo come i proble­
mi dei pubblici dipendenti so­
no stati trattati fino ad oggi 
Tutta la vicenda del congloba­
mento è esemplare, ai fini di 
un netto giudizio sulle respon­
sabilità del governo. La CGIL 
e le sue organizzazioni di ca­
tegoria, come è noto, non han­
no firmato l'accordo sul con­
globamento. I sindacati unitari 
sono contro un conglobamento 
effettuato, peraltro in un lungo 
lasso di tempo — come ha giu­
stamente sottolineato la Feder-
statali — quale unico contenu­
to dell'accordo stesso. Una tale 
soluzione, infatti, farebbe spen­
dere allo Stato una somma no­
tevole (465 miliardi in 6 anni) 
senza intaccare i problemi della 
struttura delle < carriere, delle 
retribuzioni, dell'ordinamento 
delle singole aziende e della 
pubblica amministrazione. • La 
CGIL ba proposto una diversa 
utilizzazione della cifra e l'i­
nizio del riassetto retributivo 
e un conglobamento con la ri­
forma, ma le dichiarazioni go­
vernative non lasciano intra­
vedere un mutamento di posi­
zioni in tal senso. 

Ad aggravare questo disagio 
dei pubblici dipendenti è giun­
ta, come fulmine a elei sereno, 
la notizia del rinvio alle Ca­
mere del disegno di legge per 
l'integrazione della 13.ma men­
silità agli statali in servizio e 
in quiescenza. L'iter faticoso di 
questa legge (ad ogni sciopero 
di ferrovfcri o di postelegrafo­
nici se ne annunciava l'appro­
vazione) è giunto cosi a un 
punto morta Era l'unico prov­
vedimento finora concretato ed 
ora è tutto da ricominciare. Ie­
ri la segreteria della CGIL ha 
inviato un telegramma al go­
verno sollecitandolo a prendere 
le iniziative necessarie per ren­
dere al più presto operante la 
legge 

Intanto premono tutta una 
serie di rivendicazioni interne, 
aziendali e di raggruppamento 
molte delle quali erano state 
già concordate (come per I fer­
rovieri) e altre sono facilmente 
risolvibili. La comoda giustifi­
cazione della «vacanza gover­
nativa» per rifiutare la tratta­
tiva o l'accoglimento di tali ri­
vendicazioni non ha senso, in 
quanto i consigli di amministra­
zione e i dirigenti possono e 
hanno l'autonomia necessaria 
per la soluzione di tali proble­
mi. Ciò non significa, del resto. 
che il nuovo governo non deb­
ba sobbarcarsi al più presto 
l'onere di nuove trattative sui 
problemi più grossi e di ordine 
generale lasciati in sospesa 

In questo quadro scioperano 
oggi, dalle 10 alle 11, Ai ad­
detti ai servizi postali della Ca­
pitale. Portalettere e radiote­
legrafisti PT si accingono allo 
sciopero qualóra entro domani 

il sottosegretario Gaspari non 
fornisse precise assicurazioni 
sulle rivendicazioni dei due 
raggruppamenti. Intanto le tre 
organizzazioni dei sindacati PT 
si apprestano a programmare 
una nuova azione dei 60 mila 
dipendenti delle Agenzie e Uf­
fici locali. Sulle decisioni di 
ferrovieri abbiamo riferito in 
prima pagina. 

ANPPIA: il 

governo protesti 

a Bonn per 

gli attacchi . 

ai partigiani 
La segreteria dell'Asso­

ciazione nazionale persegui­
tati politici italiani antifa­
scisti (ANPPIA) ha «messo 
un comunicato In cui affer­
ma che -presa visiona del. 
l'inqualificabile e intollera­
bile attacco sferrato dal 
giornale tedesco» occidenta­
le - Cellesche Zeitung» con­
tro il movimento partigia­
no italiano, eleva una vi­
brata protesta contro di es­
so, e invita il governo ad 
intervenire- immediatamen­
te presso le autorità della 
Repubblica federale tede­
sca, a tutela del buon no­
me dei combattenti per la 
libertà italiani ». 
« L a segreteria dell'ANP-

PIA — prosegue il comu­
nicato — coglie anche l'oc­
casione per richiamar* la 
attenzione della - opinione 
pubblica ; e delle autorità 
sul sempre più scoperto 
spirito « revancista » diffu­
so nella Germania di Bonn 
e ' sulle ' persecuzioni alle 
quali sono sottoposti in quel 
paese i democratici e gli 
antifascisti >. 

Alla segreteria dell'ANP-
PIA hanno cominciato a 
pervenire messaggi di pro­
testa da parte di antifa­
scisti e di associazioni de­
mocratiche. Tra gli altri, 
hanno inviato la loro pro­
testa il Consiglio direttivo 
della Federazione romana 
riunitosi appositamente. 

Da Bonn si apprende 
intanto che una nuova 
ina udita « protesta » contro 
il progetto governativo di 
stanziare 40 milioni di 
marchi per riparazioni agli 
ex partigiani italiani, è 
venuta dalla Associazione 
dei contribuenti tedeeco-
occidcntali. L'Associazione 
in un suo comunicato, do­
po aver coperto d'ingiuri* 
i partigiani Italiani, affer­
ma che il governo di Bonn 
sta dando prova di • man­
canza di istinto politico». 

ìj':,\ jfc i&iS'?. £*^yV;W\& tìsft^'-i^ì-::j|ÌK4-_: •„.£»>-*• 

Il 29 e il 30 di questo 
mese, ossia tra una setti­
mana, il Consiglio dei mi­
nistri degli esteri del MEC 
sarà chiamato a prendere 
decisioni che negli r am­
bienti della Comunità ven­
gono previste come aventi 
carattere di un punto no­
dale nella tormentata sto­
ria del Mercato Comune 
Europeo. La riunione dei 
ministri delle Finanze, ter­
minata l'altro ieri ad Am­
sterdam, ha avuto solo ca­
rattere consultivo e di 
preparazione dei materia­
li: le eventuali decisióni" 
spettano ora alla riunione 
di Bruxelles. . f 

. I punti sui quali si do­
vrà decidere con impegni 
che si pretende debbano 
essere vincolanti per i go­
verni dei sei paesi sono i 
seguenti: 

. 1) Vincolare i governi 
a seguire la linea canti-
congiunturale > fissata dal 
MEC almeno per tutto' i l 
1965. Ciò • sia per quanto 
riguarda ' il contenimento 
— al limite del blocco — 
dei salari che per il blocco 
della spesa • pubblica (de­
gli Stati e delle ammini­
strazioni locali) . 

2) Annullare di-conse­
guenza ogni impegno che 
comporti nuovi sforzi del­
la finanza pubblica: que­
sto punto riguarda parti­
colarmente . il . problema 
della programmazione eco­
nomica che in tal modo 
viene perlomeno messa in 
frigorifero « in attesa di 
tempi mig l ior ia 

3) Prendere > decisioni 
in merito al reperimento 
di altri mezzi da assegna­
re al Fondo Monetario In­
ternazionale, '• del quale i 
paesi del MEC fanno par­
te assieme ad altre qua­
rantadue nazioni. Su que­
st'ultimo punto ad Am­
sterdam è stato raggiunto 
un accordo di massima che 
impegnerebbe i governi 
— se sarà sanzionato nel­
la riunione d i Bruxelles 
— ad aumentare del 25% 
le proprie contribuzioni al 
FMI, con delle « supercon-
tribuzioni > da parte di al­
cuni paesi come la Ger­
mania occidentale e la 
Svezia. Il Fondo avrà così 
maggiori disponibilità per 
operare finanziamenti cen­
tralizzati e sottratti alle 
direttive dei governi delle 
singole nazioni. 

» 4 ) I ministri degli Este­
ri del MEC avranno infine 
a Bruxelles •• uno • scambio 
d'idee sull'andamento del­
le trattative tra la Comu­
nità Economica Europea e 
gli USA, trattative che 

- proseguono in sede tecni-, 
ca ma che pongono sempre 
più chiaramente problemi 
di scelta politica. 
> La riunione di Bruxelles 
dovrebbe insomma essere 
una tappa essenziale del 
e nuovo ciclo > del Merca­
to Comune iniziatosi ormai 
da un anno: alle decisioni 
degli anni del * miracolo > 
riguardanti soprattutto la ; 
liberalizzazione degli scam­
bi all'interno della Comu­
nità, subentra ora un pe­
riodo nel quale le decisio­
ni sono essenzialmente ri­
volte a far pagare alle 
masse popolari della «pic­
cola Europa >> le conse­
guenze dì uno sviluppo 
squilibrato e dominato dal 
profitto dei monopoli. Il 
documento fondamentale di 
questo nuovo periodo di 
vita della Comunità è il 
raporto presentato dal vi­
ce presidente della com­
missione esecutiva, il fran­
cese Robert Marjolin. 

La diagnosi sull'anda­
mento economico della Co­
munità contiene solo alcu­
ni limitati apprezzamenti 
ottimistici di ristretto si­
gnificato: sostanzialmente 
sostiene che l'idea dì bloc­
care il processo inflazioni­
stico entro la fine del 1964 
e rovesciarne .la tendenza 
non potrà essere realizza­
ta Nei primi mesi del 1964 
— secondo il rapporto Ma­
rjolin — si è avuto un ral­
lentamento nella espansio­
ne dei consumi privati, con 
alcune nette differenziazio­
ni nei ' singoli paesi: con 
cedimenti bruschi e forti 
in Italia e In Francia, 
mentre un leggero accele­
ramento è stato registrato 

Valle del Sete 
Una lòtta 

per ùria 
«nuova 

riforma» 
• , • ' • ' • " ' " » ' . . , . ' . 

Estirpare la « grami-
• gna » della speculazio­

ne - L'agrario che le ha 
• • in affitto paga 40 mila 

lire ad ettaro e ne gua­
dagna 185 -1 piani col­
turali e di organizza-

! zione aziendale . della 
Cooperativa « La semi­

natrice» .."' 

in Germania e una forte 
espansione in Olanda. 

L'Olanda è stota aspra­
mente criticata • nella riu­
nione di Amsterdam per 
e aver permesso > in que- • 
sti ultimi mesi aumenti sa­
lariali che hanno provoca- • 
to uri aumento della do- ; 
manda. Il fatto è che pro­
prio in Olanda, ove tale 
politica fu ufficialmente 
inaugurata alcuni anni fa, 
la « politica dei redditi > 
ha fatto fallimento. Le au­
torità del MEC che porta­
vano sempre come esem­
pio il comitato nazionale 
olandese ove sindacati, i . 
rappresentanti dei padróni 
e quelli del governo cer­
cavano di regolare la di­
namica salariale, si trova­
no ora di fronte allo scio­
glimento di tale comitato, 
fatto saltare in aria dalle 
lotte dei lavoratori. • 

Le assicurazioni che il 
direttore generale del Te­
soro .« italiano, Stemmati, 
presente ad Amsterdam al 
posto di Colombo, ha dato 
circa le buone intenzioni 
del nuovo governo di ri­
tenere — come afferma lo 
accordo quadripartito — 
compito ed obbiettivo del 
governo la . «politica dei 
redditi », ha^ riscosso natu­
ralmente i consensi di Ma­
rjolin e degli altri presenti 
alla riunione. Ma, tra i 
massimi dirigenti del MEC, 
aleggia in proposito molto 
scetticismo: anche perchè 
Marjolin nel suo recente 
viaggio attraverso le capi­
tali della Comunità, ba do­
vuto constatare l'opposi­
zione (o il difficile impe­
gno) da parte dei sinda­
cati dei sei paesi in merito 
all'accettazione di un vin­
colo prestabilito degli au­
menti salariali, ' vincolo 
che nelle attuali condizio­
ni — oltre tutto — dovreb­
be rasentare il blocco. 

- Marjolin ha -anche af­
fermato che il processo di 
inflazione si sta estenden-1 
do e ciò malgrado il ral-
lentamento verificatosi in 
Italia. Il pericolo maggio­
re * viene ora corso dalla 
Germania occidentale per. 
effetto del forte aumento 
della domanda che spinge 
in alto i prezzi. Proprio 
ieri si è avuta notizia che 
nella ' Germania Federale 
a partire da lunedì pros­
simo saranno messi in cir-'. 
colazione biglietti di ban­
ca da mille marchi, equi­
valenti a 157.250 lire. Fi­
nora il taglio maggiore 
era di cento marchi. (A 
questo proposito « la - stam­
pa tedesca ha ricordato 
— sia pure a titolo di cu­
riosità — che il più gros­
so taglio che si è avuto 
in Germania fu il bigliet­
to da mille miliardi di 
marchi • emessi durante la 
inflazione del 1923). 

Cosa avverrà nel prossi­
mo futuro? La domanda 
torna insistente nelle di­
scussioni in seno ai mas­
simi consessi della Comu­
nità. Si teme una nuova 
spinta inflazionistica, si te­
me la recessione produtti­
va. Si è comunque certi 
che agli anni del «mira­
colo», anche se risalirà la 
china attuale, i l MEC non 
tornerà. Agli interrogativi 
che questa situazione sol­
leva le autorità del MEC 
rispondono con un • certo 
cinismo: dobbiamo — di­
cono — insistere nell'ap-
plicare le « raccomanda­
zioni » alle quali si dà 
sempre più carattere di 
vere e . proprie direttive 
vincolanti. Anche se la 
stretta creditizia — ag­
giungono — darà luogo a 
flessioni dell* occupazione 
ed anche se altri licenzia­
menti si renderanno « do­
lorosamente necessari » per 
tenere comunque alta la 
produttività del lavoro. Lo 
stesso ; concetto è stato 
chiaramente affermato l'al­
tro ieri dal Corriere della 
Sera. La coalizione gover­
nativa ha fatto sapere che 
ha v « aggiornato » il pro­
prio programma anche per 
adeguarlo alle direttive 
del MEC. Saragat dovreb­
be andare a fine mese a 
Bruxelles per dare a que­
sta linea un assenso impe­
gnativo sul - piano delle 
decisioni. 

Si arano a 
le terre occupate 

A difesa di diritti feudali 

Dure condanne ai 
pescatori di Cabras 

La sentenza del Tribunale dopo un'ora e mezza 
di riunione in camera di consiglio 

d. I. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 22. 

Il processo contro gli undici 
pescatori dello stagno di Cabras, 
accusati di furto e di resistenza 
alla forza pubblica, si è conclu­
so a tarda sera, con una serie 
di durissime condanne. Dopo 
un'ora e mezza di permanenza 
in camera di consiglio, il Tri­
bunale di Oristano ba condan­
nato Mosè Sechi, Domenico 
Murru, Antonio Piras, Giuseppe' 
Castangia. Lazzaro Camedda, 
Peppino Carta e Pietrino Melo­
ni alla pena di 1 anno e 4 mesi 
di reclusione ciascuno perchè 
riconosciuti colpevoli del reato 
di oltraggio pluriaggravato nei 
confronti della forza pubblica. 
Raffaele Spanu e Peppino Man­
ca sono stati condannati a 1 an­
no e 5 mesi di reclusione per 
oltraggio pluriaggravato conti­
nuato. Particolarmente dura è 
stata la sentenza per U pesca­
tore Antonio Cannedda condan­
nato a 2 anni e 7 mesi di re­
clusione: in un bar di Nurami-
nls, al momento dell'arresto, 
egli aveva resìstito al carabi­
nieri, non voleva essere tradot­
to in carcere per avere pescato 
in acque dichiarate pubbliche 
da una legge della Regione. 

Gli undici pescatori erano 
inoltre imputati di furto aggra­
vato nello stagno, ma per que­
sto reato non sono stati giudi­
cati. Evidentemente la colpevo­
lezza non sussisteva. E allora 
perche è stato montato il pro­
cesso? Perchè, un anno fa, ven­
ne per l'ennesima volta inviata 
nella laguna di Cabras la for­
za pubblica per tutelare i privi­
legi feudali dei padroni con­
tro la legittima rivendicazione 
popolare del libero diritto di 
pesca? - ' 

Le conclusioni del processo 
sono state accolte con cocente 
delusione dai cittadini e dai la­
voratori di Cabras, come di tut­
to l'Oristanese. Ma non v*è dub­
bio che. in questi giorni, nel­
l'aula del Tribunale di Oristano. 
non si è svolto un semplice pro­
cesso per «un furto di pesce-. 
per un episodio che ha avuto. 
a suo tempo, conseguenze dram­
matiche. attraverso rappresaglie 
poliziesche e arresti ingiusti. Si 
è trattato, in realtà, del pro­
cesso al più vergognoso e Ingiu­
stificato residuo medioevale che 
esiste oggi In Sardegna e In 
Italia. Un processo — come ha 
rilevato il compagno Terracini 
e come hanno ribadito gli altri 
avvocati della difesa — ad un 
pugno di feudatari, da ' tempo 
condannati dall'opinione pub­
blica e dalla Costituzione, i qua. 
li si ostinano a dichiararsi si­
gnori assoluti - della laguna e 
che trovano l'appoggio, in que­
sta vergognosa dìsputa, di per­
sone che stanno molto in alto 
nella gerarchia statale. 

La debolezza dimostrata sia 
dalla Giunta regionale che dal 
ministero della Marina mer­
cantile nell'applicare la legge 
contro i diritti feudali e nel-
l'accelerare le pratiche di de-
manializzazione delle acque. 
spinge ora i signorotti a riac­
quistare l'antica baldanza e ad 
intensificare le azioni giudizia­
rie contro i pescatori, contro 
tutta la popolazione. I processi 
e eli scontri sono, nella laguna. 
all'ordine del giorno da sempre. 
Centinaia di processi, neplì ul­
timi venti anni, hanno aiutato 
roTMìres."=fnne feudale. 

Non c'è pescatore a Cabras 
— e sono complessivamente più 
di cinquecento — che non sia 
stato condannato per avere pe­
scato - abusivamente • nello sta­
gno del clan Carta-Boy-Corrìas. 
un clan legato a filo dopnio con 

Ila DC e con i notabili clericali 
1 della Sardegna. 

I lavoratori pescano abusiva­
mente? Ma se c'è un abuso, a 
Cabras, non sono certo i pesca­
tori a compierlo. E* un abuso 
chiedere l'applicazione di una 
legge regionale approvata da 
più di cinque anni? -- La forza 
pubblica, invece di essere schie­
rata contro chi si batte per im­
porre una legge costituzionale, 
dovrebbe essere utilizzata per 
imporre, in una zona medioe­
vale, il progresso politico, civi­
le, sociale. Invece avviene il 
contrario. I feudatari, nello sta­
gno di Cabras, di abusi ne com­
mettono non pochi. Per esem­
pio, tempo fa vennero bruciati 
centinaia di quintali di pesce. Le 
peschiere erano cariche e 1 pa­
droni. se avessero messo tutto 
il prodotto sul mercato, avreb­
bero dovuto abbassare i prezzi. 
E i prezzi non si toccano. Il pe­
sce, che non poteva essere la 
sciato a marcire nello stagno, 
fu bruciato sulla riva, tra le pro­
teste popolari. Qualcuno avreb­
be dovuto intervenire. Qualche 
autorità avrebbe forse potuto 
dare quel prodotto ai pescatori 
e ai cittadini. Ma le autorità 
lasciarono bruciare 800 quintali 
di nesce sulla riva, indifferenti. 

Non si arrestano i feudatari: 
essi possono fare ciò che vo­
gliono. Si arrestano, si impri­
gionano. si condannano ! pesca­
tori perchè, spinti dall'esasoe-
rnzione e dalla situazione obiet 
tiva. si sono ribellati al feuda­
lesimo e alla più grave delle 
intriustizie. 

Gli undici pescatori di Ca­
bras fotto dei quali da un anno 
in prigione) trovano, in questo 
momento, la nifi viva e onerante 
solidarietà df tutti gli altri la­
voratori e di tutta la popola­
zione. Non v'è dubbio che a Ca­
bras la lotta Dooolare unitaria 
continuerà ner far trionfare ti-, 
nalmente. in quel tormentato 
angolo di medioevo, la Costitu-
T.ìor-e renubhlicana italiana, cal-
ne.Tfata da piruni naronl I cuali 
*l fanno beffa dHle le«»ei dell-> 
R«?piibn1f*v sbandierando diritt' 
dt Tironr?«,tà rispunti ad un 
edHfn di Filippo TV. re di Ca­
rtiglia. 

Giuseppe Podda 

/ Dal nostro inviato 
VALLE DEL SELE, 22. 

' Domani, ancora una volta, 
riannodando il lungo filo ros­
so di una lotta che dura, con 
alterne vicende, da ' quattro 
sccolii i più di 500 fra colti­
vatori diretti e braccianti 
della battagliera cooperativa 
e La • Seminatrice » di Eboli, 
torneranno a manifestare 
sulle terre di S. Cecilia e 
Petruccia, di proprietà del­
l'Istituto Orientale di Napo­
li. Ne rivendicano l'assegna­
zione per ottenere la quale 
hanno già presentato detta­
gliati piani colturali e di or­
ganizzazione aziendale. • 

Le terre, circa 700 ettari 
(più di quante siano state as­
segnate ^dall'Ente di riforma) 
si trovano-al centro di quel 
sistema ' arterioso che è la 
Valle del Sele dove le lotte, 
spesso dure c generose, dei 
lavoratori della terra hanno 
frenato la depauperizzazio-
ne dell'agricoltura che è, og­
gi, invece fra le più avanzate 
delle regioni meridionali. 
' Filari di pioppi quasi spo­
gli, stradine poderali scon­
nesse, casolari dai muri ròsi, 
sbrecciati ne segnano i confi­
ni. L'agrario Valsecchi che le 
ha in fitto ne ha lasciato una 
larga parte a pascolo brado. 
A lui non importa: con la 
parte subaffittata ricava di 
che pagare l'intero fitto dei 
700 ettari. Paga, infatti, un 
canone di 40 mila lire per et­
taro e da quelli subaffittati 
ricava 185 mila lire ad ettaro. 

Tutt'intorno, invece, è il 
trionfo dell'umana fatica. 
Aziende agricole moderne: 
alberi, filari di viti, macchi­
ne, bestiame...; le quote degli 
assegnatari della riforma e 
quelle dei soci della coope­
rativa * Aurora * trasformate 
in campi arborei e orticoli 
segnalati e premiati dallo 
stesso Ispettorato dell'Agri 
coltura. 

— E' la gramigna dello 
sfruttamento che vogliamo 
falciare, alla radice — com­
menta uno dei contadini che 
è con noi. 

Ciò che si rivendica, infat­
ti, con questa lotta è la ra­
dicale trasformazione dei 
rapporti nelle campagne del­
la Valle. Nel momento in cui 
il movimento contadino è 
alla ricerca di nuove forme 
di lotta per la terra, questa 
nella Valle del Sele offre una 
esperienza interessante. La 
rivendicazione economica e 
la richiesta di libertà, di svi-

IN BREVE_ 
La Farmunione non firmo 

Ad un mese di distanza dalla firma del contratto dei chi­
mici-farmaceutici, la Farmunione — che rappresenta una parte 
del padronato farmaceutico — si ostina a non aderire al con­
tratto In alcune aziende U'IBI di Milano, l'Angelini di An­
cona ed altre) il contratto è stato ugualmente applicato in 
seguito a scioperi aziendali ma il perdurare della posizione 
della Farmunione — avverte la FILCEP-CGIL in una nota — 
potrebbe portare alla ripresa della lotta su vasta scala. Il Con­
siglio della Farmunione si riunisce oggi per decidere. 

Fughe di gas allo Monfeshell 
Negli stabilimenti Monteshell e Polymer di Brindisi si è 

creata una grave situazione in seguito alle fughe di gas e 
vapori di cloro, bromo, benzolo, acetilene, ammoniaca, eptano. 
Le «fughe-, oltre a colpire la salute dei lavoratori, hanno 
creato attorno agli stabilimenti una zona pericolosa per gli 
stessi cittadini che vi abitano. Questo stato di cose è denun­
ciato alle autorità dall'ufficio provinciale INCA di Brindisi. 

22 a Trieste 
Nel porto di Trieste sono bloccate, in attesa di sbarcare 

le merci. 22 navi. Alle 12 df ieri è infatti ripreso Io sciopero 
degli addetti ai Magazzini portuali, con 1 quali solidarizzano 
gli scaricatori delle compagnie. Le trattative per il contratto 
di lavoro sono proseguite ieri senza nulla concludere. 

Ambasciata la kgaz io** di Tirana 
D governo italiano e il governo albanese hanno deciso d. 

elevare le rispettive legazioni a Roma ed a Tirana a rango di 
ambasciate. La relativa procedura sono ia corso. 

luppo democratico e pro­
grammato ' •'.' dell'agricoltura 
qui s'intrecciano: sicché i l 
grande tema costituzionole 
della riforma agraria, nel suo 
duplice aspetto economico e 
politico, di conquista demo­
cratica fa da piattaforma al­
l'azione e ne sostanzia gli ob­
biettivi. 

Una lotta, dunque, per una 
nuova riforma dai contenu­
ti e dagli obbiettivi avanzati, 
anche sul piano dello svilup­
po della produttività. Una 
lotta che come tutte quelle 
per la terra nel Mezzogiorno 
ha una sua preistoria, di abu­
si e illegittimità fino alle 
aste truccate dei giorni no­
stri. 

E' dal 1564 che queste po­
polazioni contadine contesta­
no il possesso di queste ter­
re. Nel 1746 diciassette usur­
patori che avevano < chiuso > 
parte di queste terre fino al­
lora « aperte » col diritto per 
tutti di e legnare * e di pa­
scolo, furono decapitati dalla 
folla inferocita. Nel 1864, al­
l'indomani dell'Unità, il sa­
cro regio consiglio torinese, 
con l'eversione dell'asse ec­
clesiastico, le assegnò all'/sti-
tuto Orientale (fino ad allo­
ra erano state di proprietà 
dei < Frati cinesi », un ordine 
missionario allogato nell'ex 
santuario di Materdomini). 
Nel 1938 gli uffici legislativi 
del Demanio dichiararono il­
legittima tale decisione e in­
vitarono il comune di Eboli 
ad agire in giudizio per il 
reintegro della proprietà. Nel 
1955 l'agrario Valsecchi ot­
tenne, con un'asta irregolare, 
l'affìtto delle terre a condi­
zioni lucrose. Il 2 luglio, in­
fine, i contadini rotti gli in­
dugi occuparono le terre; le 
hanno arate, lavorate e vo~~ 
gliono che tornino rigogliose 
nelle mani dei legittimi pro­
prietari: le popolazioni della 
Valle. 

La Cooperativa < La semi­
natrice », nella quale sono 
confluiti fittavoli, subaffit­
tuari del Valsecchi, soci di 
cooperative cattoliche e di 
sinistra e braccianti ha, in­
tanto, presentato i richiesti 
piani aziendali. 

L'indirizzo agronomico pre­
scelto è quello ortofrutticolo. 
La conduzione sarà unitaria 
con coltivazioni individuali. 
In sostanza la cooperativa 
preparerà i terreni, gestirà i 
servizi, mentre ai soci saran­
no assegnati appezzamenti di 
terre che essi dovranno lavo­
rare secondo il piano gene­
rale. La cooperativa, ovvia­
mente, interverrà sul merca­
to e si collegherà direttamen­
te ad una nascente industria 
cooperativistica conserviera 
che sorgerà a Forni di Sa­
lerno. 
• In particolare: saranno a l . 

le nati 100 capi di bestiame di 
cui 80 da carne e 20 da latte; 
50 ettari saranno coltivati a 
erba medica e 20 a barbabie­
tole (per utilizzare la polpa 
come mangime); 30 ettari sa­
ranno destinati a carciofeto, 
125 a grano (con colture di 
rinnovo: cavoli e insalate); 
sulla restante terra rotazione 
di ortaggi. Saranno costrutti 
due silos per i foraggi e un 
capannone per la paglia. Il 

* parco macchine sarà costi­
tuito da 5 trattori cingolati 
e 8 gommati (con relativi ri­
morchi), una mietilegatrice, 
una pressa foraggi, due se­
minatrici e 4 impianti di ir­
rigazione a pioggia. 

Tocca ora al consiglio di 
amministrazione dell'Orien­
tale accogliere la formale ri. 
chiesta della cooperativa per 
evitare l'inasprimento della 
lotta, intorno alla quale — e 
il fatto è significativo — tut­
te le forze politiche della Val­
le. sia pure con sfumature 
e accentuazioni diverse, ma- \ 
nifestano la propria, attiva 
solidarietà. 

' * „ . : " * . . _ _ > J . . . , * — -• 

Silvestro Amor» r;* 


